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Caratteri generali 
della funzione inferiore1

All’epoca della stesura di Tipi psicologici, uno dei suoi primi li-
bri, Carl Gustav Jung, per molti versi, stava brancolando an-
cora nel buio. 
Da quando il libro è stato scritto, l’idea delle quattro funzioni
della coscienza e del funzionamento della personalità umana
cosciente basato su questa quaternità si è dimostrata enorme-
mente produttiva. 

Il concetto delle quattro funzioni si è progressivamente svi-
luppato nel pensiero di Jung, sfociando infine nel problema
religioso del tre e del quattro.

Per coloro che non conoscono questo argomento, fornirò
qualche cenno sul sistema delle quattro funzioni nella psico-
logia junghiana. 
In un primo tempo Jung distinse due tipi attitudinali: l’estro-
verso e l’introverso. 

Nell’estroverso la libido cosciente fluisce abitualmente verso
l’oggetto, accompagnata però da una segreta contro-azione
inconscia diretta verso il soggetto. 

Nel caso dell’introverso accade l’opposto: egli ha l’impressio-
ne di essere perennemente oppresso dall’oggetto, dal quale
deve continuamente ritrarsi; tutto gli casca addosso ed è co-
stantemente sopraffatto dalle impressioni, ma non è consape-
vole di attingere segretamente energia psichica dall’oggetto e
di farla rifluire nell’oggetto stesso, attraverso il suo processo
inconscio di estroversione.
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Il diagramma rappresenta la differenza tra l’estroverso e l’intro-
verso. Le quattro funzioni (sensazione, pensiero, sentimento e
intuizione), ciascuna delle quali può esser estrovertita o intro-
vertita, producono otto tipi: pensiero estroverso, pensiero intro-
verso, sentimento estroverso, sentimento introverso, eccetera.

Sto partendo dall’ipotesi che voi conosciate la disposizione
delle funzioni, cioè che le due funzioni razionali, pensiero e
sentimento sono opposte l’una all’altra, così come lo sono le
due funzioni irrazionali, sensazione e intuizione.

Tipo estroverso

Io OggettoIo Oggetto

Tipo introverso

Pensiero

Intuizione Sensazione

Sentimento

Si sente spesso chiedere: perché mai le funzioni debbono es-
sere quattro? Perché non tre? O cinque? Non è possibile forni-
re una risposta teorica; si tratta semplicemente di verificare co-
me stanno le cose e stabilire se esiste la possibilità di trovare
un numero superiore o inferiore di funzioni e una tipologia
diversa. Jung, in un momento successivo, fece una scoperta



molto importante, che confermava quella che, tra le sue idee,
era stata concepita più intuitivamente: la struttura quadruplice
della psiche compare ovunque nel simbolismo dei miti e del-
le religioni. Naturalmente, la fondamentale struttura quadru-
plice della psiche, che va molto oltre le sole funzioni consce,
è generalmente rappresentata come un’automanifestazione
puramente primitiva dell’inconscio, perlopiù come una qua-
ternità indifferenziata. Essa si manifesta sotto forma di quattro
principi aventi più o meno la stessa natura: quattro colori, o
angoli, o divinità, eccetera. Più essi sono collegati alla co-
scienza, più tendono ad assumere la forma di tre animali e di
un essere umano, oppure di tre divinità buone e di una divi-
nità cattiva. Esistono tuttavia anche dei mandala più differen-
ziati, nei quali i quattro poli della struttura quaternaria sono
tra loro diversi, soprattutto se il materiale è stato molto elabo-
rato a livello cosciente. In questi casi ci si trova spesso di fron-
te al classico problema del tre e del quattro, su cui tanto ha
scritto Jung. Ciò significa che quando l’una o l’altra delle fun-
zioni di questa struttura fondamentale diventa cosciente, o
quando addirittura, in condizioni ottimali, le funzioni che di-
ventano coscienti sono tre, si ha come effetto una trasforma-
zione della stessa struttura fondamentale della psiche. 
Nella psicologia, come in qualsiasi altro campo del reale, non
si verifica mai uno sviluppo unilaterale; cioè, se dall’inconscio
emerge un campo di coscienza, tale cambiamento provoca
anche un’alterazione della struttura dell’inconscio stesso. Per-
tanto, quando nei sogni o nel materiale mitologico ci imbat-
tiamo in questa struttura fondamentale in una forma alterata,
ne dobbiamo concludere che una parte del problema delle
funzioni è già diventato conscio e che, in virtù della retroa-
zione, anche la struttura fondamentale della psiche ha cam-
biato o comunque modificato la propria forma.

La differenziazione dei tipi ha inizio già nella primissima in-
fanzia. Per esempio, in un bambino di un anno e mezzo si
possono già scorgere i due atteggiamenti (estroversione o in-
troversione) anche se in modo non sempre evidente. 
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Jung ha riferito il caso di un bambino che non voleva entrare
in una stanza se prima non gli erano stati detti i nomi dei mo-
bili in essa contenuti: tavolo, sedia, eccetera. 
Questo è tipico di un atteggiamento decisamente introverso,
in cui l’oggetto suscita terrore e va bandito o collocato al suo
posto mediante una parola, un gesto propiziatorio, in virtù del
quale l’oggetto diventa noto e non può più arrecare danno.
Questi piccoli particolari, opportunamente interpretati, con-
sentono di definire la tendenza verso l’introversione o l’estro-
versione anche in un bambino molto piccolo.

Le funzioni, naturalmente, non compaiono così presto, ma già
all’età dell’asilo possiamo osservare lo sviluppo di una funzio-
ne principale attraverso la preferenza del bambino per una
data occupazione o il suo comportamento nei confronti di un
altro bambino. I bambini, come gli adulti, tendono a fare
spesso quello in cui riescono bene, e a evitare ciò in cui non
riescono. Probabilmente quasi tutti si comportano come face-
vo io da scolara nei riguardi dei compiti: essendo portata alla
matematica, facevo per primi i compiti di questa materia, la-
sciando per ultimi i compiti delle materie in cui non riuscivo
bene. La tendenza è quella di rimandare o delegare ad altri
quelle mansioni verso le quali non ci sentiamo particolarmen-
te dotati. Questo comportamento naturale non fa altro che ac-
crescere l’unilateralità. 
Interviene, inoltre, l’atteggiamento della famiglia: il ragazzo
molto intelligente deve proseguire negli studi, quello portato
alle cose pratiche deve diventare un tecnico. 
L’ambiente rafforza le tendenze unilaterali preesistenti, i co-
siddetti ‘doni di natura’, contribuendo in questo modo a svi-
luppare ulteriormente la funzione superiore e a lasciare che
l’altro lato della personalità degeneri lentamente. Si tratta di
un processo inevitabile, che oltretutto presenta grandi vantag-
gi. Sono molte le persone la cui storia segue questo anda-
mento, e il loro tipo è facilmente riconoscibile; altre, invece,
possono essere molto difficili da definire.
Alcuni incontrano qualche difficoltà nello scoprire il proprio
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I quattro tipi irrazionali

Il tipo di sensazione estroversa: 
intuizione introversa inferiore

Il tipo di sensazione estroversa è rappresentato da quell’indi-
viduo il cui dono e la cui funzione specializzata consistono
nel ricevere sensazioni dagli oggetti esterni e nel mettersi in
rapporto con essi in modo pratico e concreto. Si tratta di indi-
vidui che osservano tutto, fiutano tutto, e se entrano in una
stanza sanno dopo un istante quante persone ci sono. In se-
guito, ricordano sicuramente se c’era la signora Tal dei Tali e
com’era vestita. 
Se lo chiedete invece a un intuitivo, vi dirà che non l’ha nota-
to, non ne ha idea, ma che cosa mai indossava la signora? Il ti-
po di sensazione estroversa è un maestro nell’osservazione
dei dettagli.

Ricordo la nota storiella del professore di diritto che cercava
di dimostrare ai suoi studenti la non attendibilità dei testimo-
ni. Faceva entrare nell’aula due persone che, dopo essersi
scambiate qualche parola, cominciavano a fare a pugni. A
questo punto il professore le faceva smettere e diceva: «Ora,
signore e signori, scrivete per favore quello che avete visto».
Dopo la lettura dei resoconti, gli era facile dimostrare che nes-
suno era stato capace di descrivere il fatto in modo fedele e
dettagliato. Ciascuno dei presenti aveva omesso una cosa o
l’altra. Basandosi su questo incidente prefabbricato, il profes-
sore cercava di insegnare agli studenti che non dovevano fi-
darsi troppo dei testimoni oculari. Questa storiella illustra la
grande relatività individuale della sensazione: alcuni sono
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I quattro tipi razionali

Il tipo di pensiero estroverso: 
sentimento introverso inferiore

Troviamo questo tipo fra gli organizzatori, gli alti funzionari
amministrativi e governativi, gli uomini d’affari, gli avvocati e
gli scienziati. Si tratta di persone capaci di compilare enciclo-
pedie, che vanno a scavare tra la polvere delle vecchie biblio-
teche e sanno superare facilmente quei problemi che inibi-
scono gli altri dall’accostarsi alla scienza, come per esempio la
complessità del suo linguaggio. 
Il tipo di pensiero estroverso, in quanto sa assumere posizio-
ni decise, introduce un ordine chiarificatore nelle situazioni
esterne. Dice, per esempio: «Se diciamo così e così, intendia-
mo così e così». In un incontro d’affari, un uomo simile dirà
che ci si deve attenere ai fatti di base e quindi vedere come
procedere. Un avvocato che deve ascoltare i resoconti caotici
delle parti contendenti saprà, grazie alla sua funzione supe-
riore, quella di pensiero, distinguere i conflitti reali dagli pseu-
doconflitti e arrivare così a una soluzione soddisfacente per
entrambe le parti. Egli porrà sempre l’enfasi sull’oggetto, non
sull’idea. Non si batterà per l’idea di democrazia o di pace; tut-
ta la sua mente sarà assorbita e divorata dalla situazione og-
gettiva. Se gli si chiedesse qual è il suo atteggiamento sogget-
tivo o la sua opinione su un dato argomento, non saprebbe
che cosa rispondere, perché lui non si occupa di questo set-
tore della vita ed è assolutamente inconsapevole di una qual-
siasi motivazione personale. 
In genere, le motivazioni inconsce di questo tipo si basano su
credenze ingenue e infantili nella pace, nella carità e nella giu-
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Il ruolo della funzione inferiore
nello sviluppo psichico

La funzione inferiore è la porta attraverso la quale tutte le fi-
gure dell’inconscio entrano nella coscienza. 
Il nostro regno cosciente è come una stanza con quattro por-
te, ed è dalla quarta porta che fanno il loro ingresso l’Ombra,
l’Animus o l’Anima e la personificazione del Sé. Non entrano
altrettanto spesso dalle altre porte, cosa in un certo senso di
per se stessa evidente: la funzione inferiore è così vicina al-
l’inconscio e rimane tanto selvaggia, inferiore e sottosviluppa-
ta da rappresentare, naturalmente, il punto debole della co-
scienza, attraverso cui possono irrompere le figure dell’incon-
scio. La coscienza sperimenta la funzione inferiore come una
zona debole, come quella cosa spiacevole che non ci lascia
mai in pace e crea continuamente dei problemi. Ogni volta
che crediamo di aver raggiunto un certo equilibrio interiore,
un punto fermo, ecco che qualcosa, dall’interno o dall’ester-
no, rimette tutto in discussione. Questa forza penetra sempre
attraverso la quarta porta, che non può essere sprangata. Le
altre tre porte della stanza interiore si possono chiudere a
chiave. Ma la serratura della quarta porta non funziona e da lì,
quando uno meno se l’aspetta, entra la volontà imprevista.
Grazie a Dio, si potrebbe aggiungere, perché altrimenti tutto il
processo vitale si pietrificherebbe e ristagnerebbe in un gene-
re di coscienza errato. 

La funzione inferiore è la ferita della personalità cosciente che
mai si rimargina e sanguina perennemente, ma è attraverso di
essa che l’inconscio può entrare in ogni momento, apportan-
do un ampliamento della coscienza e generando un atteggia-
mento nuovo.
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Finché non sono state sviluppate, anche le altre funzioni, le
due funzioni ausiliarie, sono delle porte aperte. In una perso-
na che ha sviluppato soltanto una funzione superiore, le due
funzioni ausiliarie opereranno nello stesso modo in cui opera
quella inferiore, comparendo in personificazioni dell’Ombra,
dell’Animus e dell’Anima. Quando una persona è riuscita a
sviluppare tre funzioni, a chiudere tre delle quattro porte in-
terne, rimane pur sempre con il problema della quarta porta,
la quale, a quanto pare, non si lascia chiudere. È la porta di
fronte alla quale è necessario soccombere, subire sconfitte, al
fine di poter perseguire un ulteriore sviluppo.

Nei sogni, la funzione inferiore si lega all’Ombra, all’Animus o
all’Anima e al Sé, e conferisce loro una connotazione caratte-
ristica. Per esempio, l’Ombra di un tipo intuitivo sarà spesso
personificata da un tipo di sensazione. In tutti i tipi la funzio-
ne inferiore è contaminata dall’Ombra; in un tipo di pensiero
essa apparirà come un individuo di sentimento, relativamente
inferiore o primitivo e così via. Perciò, se interpretando un so-
gno chiediamo all’analizzando di descrivere questa figura
d’Ombra, otterremo la descrizione della sua funzione inferio-
re. In seguito, quando il soggetto avrà acquisito una certa con-
sapevolezza dell’Ombra, la funzione inferiore conferirà alla fi-
gura dell’Anima o dell’Animus un carattere particolare. Per
esempio, se la figura dell’Anima è personificata da un essere
umano specifico, questi apparirà assai spesso come apparte-
nente alla funzione opposta. La stessa cosa accadrà allorché
compariranno le personificazioni del Sé.

Un altro genere di personificazione, un genere che natural-
mente ha a che fare con l’Ombra, si ha quando la quarta fun-
zione è contaminata dai livelli sociali inferiori della popolazio-
ne, oppure dai cosiddetti ‘Paesi sottosviluppati’. È incredibile
come noi, nella nostra superiore arroganza, guardiamo dall’alto
in basso i ‘Paesi sottosviluppati’ e proiettiamo su di essi le no-
stre funzioni inferiori! I Paesi sottosviluppati sono dentro di noi!
La funzione inferiore appare spesso sotto le spoglie di un negro

IL RUOLO DELLA FUNZIONE INFERIORE NELLO SVILUPPO PSICHICO

96



Indice

7 Prefazione 
di Daniele Ribola

TIPOLOGIA PSICOLOGICA

19 Caratteri generali della funzione inferiore
49 I quattro tipi irrazionali
72 I quattro tipi razionali
95 Il ruolo della funzione inferiore 

nello sviluppo psichico

APPENDICE

123 Glossario di termini junghiani 
a cura di Daryl Sharp




